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PREG.mo. DOTT. MARONGIU  

c/o TRIBUNALE CIVILE DI BERGAMO 

 

 

 

OGGETTO: Deposito memoriale agli atti 

Io sottoscritto Bonfanti Alviero nato a Brunico (Bz) il 17/10/1956 residente in via Volta 8   

Petosino Bergamo, avendo pendente la pratica di separazione giudiziale presso il Tribunale di Bergamo, 

procedimento (rgn 699/99- Alborgetti/Bonfanti) in cui Lei è Giudice Istruttore, 

Chiedo: 

Istanza alla S.V. illustrissima affinché Lei acconsenta che vengano messi agli atti, i documenti qui allegati. 

A disposizione per qualsiasi chiarimento, Le rinnovo la richiesta di un appuntamento per un colloquio ringrazio 

per la cortese attenzione e porgo distinti saluti. 

 

Bergamo 11/07/2000                                                                 in Fede : Bonfanti Alviero Oliviero



Pratica Tribunale Civile di Bergamo 
(Rgn 699/99) Bonfanti-Alborghetti 

 

-Rinuncia al mandato da parte del mio ex legale (16/05/2000) 
-Istanza Corte d'Appello Brescia                                                  
(18/05/2000) 

-Memoriale  
-Documento degli atti, da poco (incredibile) in mio possesso -Uno dei diversi fax, 

veri e propri resoconti epistolari tra il mio legale e quello di mia moglie. Niente di 
male, se non fosse che io non ne ero assolutamente a conoscenza e il mio legale 
si permetteva addirittura di rispondere a nome mio. 

Il fax presente è un classico esempio di tentata diffamazione, dichiarando che io 
non pagavo gli alimenti ai figli perché non percepivo lo stipendio, essendo in 
aspettativa, mentre in verità la mia insolvenza era dovuta soltanto perché non 

sapevo a chi rivolgermi visto che il mio avvocato era letteralmente sparito.  
-Tema svolto da mia figlia durante l'anno scolastico. A tale proposito spero 

che qualcuno mi dia delucidazioni per il fatto che io non ho mai potuto 
avvicinare gli insegnanti dei miei figli, anche solo per sapere il loro 
rendimento .  

Le rispettive Dirigenti mi hanno riferito che era una direttiva ben precisa del 
Giudice; ancora oggi non ho trovato uno scritto che certificasse questa assurda o 

quanto meno anomala imposizione. 
 

 

 



  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La data inganna  dato che lo scritto è 

inserito nel R.R.  datata 15.05.2000  

ricevuta solo alla vigilia della Sentenza.. 

E li chiamano legali ??? 

Ed io pago 



 

 
 

 
Fax 29.11.1999. Testimone della frequente irreperibilità del mio legale che mi costava in tutti i sensi tiva  
Sotto richiesta sospensione aspettativa lavorativa per poter pagare le spese della separazione legali, arredi ecc. 

 



Inizia per me un altro incubo;  
solo senza legale mi devo arrangiare a tamponare tutte le Pratiche in corso  
con il grosso rischio di non Essere Considerato se non come paranoico,  nel dover 
specificare per forza di cose ogni mio Atto.. 
 nel frattempo l’Emarginazione dei parenti  paesani colleghi  ecc.. 
 

  

Tribunale dei Minori Brescia 
(RGN 766/99) Bonfanti-Alborghetti 

 

-Richiesta di intervento 
 

-Una mia lettera indirizzata al giudice Dr.ssa D'Urbino 
 

-Lettera del mio avvocato indirizzata al T.d.M. mai protocollata, e tanto meno da 
me controfirmata; si evidenzia la poca chiarezza nell'agire del mio avvocato nei 
miei confronti, che solo davanti al giudice si improvvisa mio legale, nonostante 

gli accordi precedentemente intrapresi. Costretti addirittura, ad uscire dall'aula 
per reperire le marche da bollo e improvvisare così in seduta stante la mia difesa. 
 

-Atti decreto del T.d.M. pervenuti a me solo a distanza di tempo e in fotocopia a 
tratti addirittura .... Illeggibile, con una mia firma falsa ??? 

 
-Istanza alla corte d'Appello, con relativa risposta negativa. 
 

 

 
 



 
 

 
18.01.2000 

Alla cortese attenzione della  DR.ssa D'URBINC 
C/O TRIBUNALE PER ! MINORI 

GENTILISSIMA DR. ssa 
LA RINGRAZIO INFINITAMENTE PER LA DISPONIBILITA' , CORTESIA, E PER IL TEMPO DEDICATOMI NELL'UDIENZA DI 
IERI (17.01.2000). 

TUTTO AVREI PENSATO SULL'ESITO DELL'INCONTRO MA NON CHE FOSSE COSI' ROCAMBOLESCO, IMPREVISTO. E 
CHE IO NE USCISSI ADDIRITTURA SERENO. 
QUESTO MI CONFORTA E MI DA FIDUCIA E CORAGGIO NELL'AFFRONTARE CON NUOVA ENERGIA  

QUESTA SITUAZIONE A DIR POCO INGARBUGLIATA, IN DIFESA SEMPRE E COMUNQUE DEI PIÙ' DEBOLI E 
BISOGNOSI E CIOÈ' DEI MIEI FIGLI. 
SO BENISSIMO DI NON DOVERMI ILLLUDERE MA PER LA PRIMA VOLTA QUALCUNO MI HA ASCOLTATO MI HA FATTO 
SENTIRE UN LIBERO CITTADINO E NON UN MOSTRO, UN ZOMBI 0 CHISSÀ' QUALE DEMONIACA CREATURA. 

IMPREPARATO A TALE SITUAZIONE CONFUSO ED EMOZIONATO SENZ'ALTRO, NE SONO CONVENTO, NON LE HO 

FATTO UNA BUONA IMPRESSIONE MA MI CREDA NEL SOSTENERE LA MIA TESI (LA NON ATTUALE ADEGUATA 
ASSISTENZA IMPOSTA AI MIEI FIGLI) DI ARGOMENTAZIONI NE AVREI AD IOSA. 
E' PER QUESTO CHE LE MANDO QUESTO MIO SCRITTO PER DARLE UN IDEA UN PO' PIÙ' PR£CISA,MI RENDO 

CONTO CHE IL MIO COMPORTAMENTO E' POCO RAZIONALE, MA MI CREDA NON HO ALTERNATIVE PUR DI SALVARE 

IL SALVABILE. 

SFIDO QUALSIASI GENITORE SE NON INCOSCIENTE A RESTARE FNDIFFERENTE QUANDO TUO FIGLIO TI DICE: 
-PAPI PASSI CHE IO SIA UN BAMBINO HANDICCAPATO SU DI UNA CARROZZINA MA CERTO CHE DIO POTEVA 
RISPARMIARMI IL DOVER AVERE DUE GENITORI SEPARATI. IO OGNI SERA PREGO CHE VOI RITORNIATE INSIEME SO 
CHE E' DIFFICILE MA IO CREDO NEI MIRACOLI. 

COME NON BASTASSE PENSO SI NOTI LONTANO UN MIGLIO QUANTO IO VOGLIA ANCORA BENE A MIA MOGLIE. 
PUR DI AIUTARLA FAREI CHISSÀ' CHE COSA, DEL RESTO CI SI RIUNUISCE IN MATRIMONIO NELLA BUONA MA 
ANCHE NELLA CATTIVA SORTE .DI CERTO PERO' DEVO SAPERE IN CHE GUAIO SI E' CACCIATA. 
MI CREDA IN QUALSIASI SITUAZIONE LE SAREI VICINO CONVINTO DI ESSERE ANCH'IO LA CAUSA DEI SUOI GUAI. 

NON FUGGO ALLE MIE RESPONSABILITÀ' E TANTO MENO LA MIA NON E' RETORICA MA LA FERMA CONVINZIONE DI 
CHI SOLO HA PROVATO A VIVERE SITUA ZIONI COSI' DISAGIATE SENZA AVERE IL SUPPORTO DI QUALCUNO 
(ISTITUZIONI COMPRESE).  

LE ALLEGO: 
1 ) MEMORIALE CHE HO PRESENTATO DURANTE LA NOSTRA PRIMA UDIENZA PER LA SEPARAZIONE NON 
CONSENSUALE (RIFIUTATA DA ME E DAI MIEI FIGLI). 
HO RIFERITO AL GIUDICE:" VISTO CHE OGNI VOLTA CHE APRO BOCCA COMBINO GUAI LE PRESENTO QUESTO MIO 

SCRITTO." PECCATO CHE LUI NON SOLO LEGGE SPORADICAMENTE SOLO ALCUNE RIGHE MA NEMMENO MI DA IL 
TEMPO DI SPIEGARE, E COME NON BASTASSE SI ARRABBIA LEGGENDO ED INTERPRETANDO ALCUNE FRASI 
DELLA MIA LETTERA NON NEL CONTESTO IN CUI SONO STATE INSERITE. 
2) SCRITTO ESEGUITO DURANTE L'ATTESA DELL'UDIENZA. 

3) DOCUMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE CHE MI RINGRAZIA PER LA MIA DISPONIBILITÀ' MA IO PURTROPPO 
NON RIENTRAVO PIÙ' NEI LORO PROGRAMMI.QUESTO CERTIFICA LA MIA BUONA FEDE NEL VOLER PARTIRE SOLO , 

SU CONSIGLIO ADDIRITTURA DEI CARABrNIERLPER LASCIARE DECACANTARE IL TUTTO.E NON DI CERTO PER 

FARE IL MISSIONARIO O IL TURISTA COME RIFERISCONO MIA MOGLIE E LA SUA AVVOCATESSA. INSINUANDO POI 
CHE IO NON PASSAVO I SOLDI ALLA MOGLIE PER IL MANTENIMENTO. MENTRE INVECE IO GIÀ' STAVO PAGANDO E 

PROFUMATAMENTE .ALTRE SPESE FATTE DA MIA MOGLIE A MIA INSAPUTA. E CHE APPENA SAPUTA LA CALUNNIA 

MI SONO PRECIPITATO A DARLE QUELLO CHE LEGALMENTE GLI COMPETE . 
4)   LETTERA SCRITTA DOPO L'ESPERIENZA FATTA A CALCUTTA.QUI ESPRIMO IL MIO VERO ESSERE. LA PREGO 

TRALASCI IL TUTTO MA LEGGA ALMENO QUESTO MIO SCRITTO…CHE MEGLIO MI PRESENTA.. 
BUON LAVORO. SALUTI.                               IN FEDE = BONFANTI ALVIERO OLIVIERO 



1) Memoriale = Sepolto Vivo clicca qui a lato  = http://www.bonfantioliviero.com/sepolto-vivo/ 

2)                                                                                                                Petosino 10/05/99  h 01.30 

 

Gent… 

 

Questa è la nostra civiltà o la nostra miseria 

La nostra sapienza o la nostra pazzia. 

Mi viene imposta un’udienza davanti ad un giudice che (nemmeno conosco) che dovrà, 

nel poco tempo a sua disposizione decidere sul futuro dei nostri figli, il bene più importante per un 

genitore che spesso e volentieri “muore” pur di dar loro anche solo un briciolo di  serenità. Anni di 

gioie e di sacrifici, di risate e di pianti, ed ora in un attimo, uno “sconosciuto giudice” seppur colto 

(e spero saggio) quanto si voglia non è sicuramente Dio e perciò   nemmeno un Padre Eterno, deve 

dare l’umana sentenza . 

Anche il Giudice è un essere umano, e  perciò come tale  può facilmente sbagliare facendosi 

un’opinione sbagliata  anche solo per il semplice fatto che uno sia in difficoltà ad esprimere le sue 

ragioni, vuoi per timidezza, per paura, o per il troppo amore nel voler per forza ledere la 

controparte. 

Parliamo di noi genitori e nello stesso tempo dobbiamo parlare di controparte , gia’ mi sembra un 

paradosso , forse ha ragione Giobbe nel dire:  

“Quando l’uomo pensa Dio ride”. 

Nonostante le enormi difficoltà io ci sto bene nella mia situazione, non mi sento arrogante, ne’ 

tantomeno folle,  solo con la coscienza a posto nell’aver tentato (e tutt’ora tento) ogni possibilità 

pur di “Non dividere ciò che Dio ha unito” ( magari sono fuori moda). 

Quello che è messo male in questa situazione è lei , Signor Giudice mi creda non mi augurerei di 

essere nei suoi panni. 

E’ assurdo che uno “sconosciuto” possa capire, comprendere (per poi decidere) una situazione che 

coinvolge diverse persone, con  le loro storie, le loro interrelazioni, i loro limiti ,i loro pregi, le loro 

colpe le loro ragioni , in un tempo così limitato. 

Io stesso benché’ quarantenne, nonostante il mio impegno, la mia buona volontà, spesso faccio  

fatica  a capirmi, a sapere chi sono e cosa voglio. 

A fatica conosco le mie miserie, le lotte e le tribolazioni della mia anima, le deficienze e 

l’infermità del mio corpo, la mia viltà, i miei peccati, i miei errori. 

Lei, invece Signor Giudice, in pochi minuti mi deve valutare ed esaminare ,catalogare,  inquadrare, 

giudicare, condannare o assolvere, premiare o castigare? 

Le risparmio una fatica e ammetto che di certo non sono una persona tanto sensata, perché’ se lo 

fossi scenderei dal piedistallo dei miei valori per mettermi alla pari con la  cosiddetta controparte 

(mia moglie).  

Dovrei portarle le diverse prove, i documenti che mi scagionino, che attirino la sua benevolenza e 

accondiscendenza, in poche parole che certificano le mie sante ragioni. 

Mi scuso, ma mi viene da ridere al solo pensiero di dover far capire che le mie prove sono la mia 

semplice e sola presenza di fronte a lei, ma soprattutto è l’amore che provo  comunque per mia 

moglie, per i miei figli, per la mia famiglia. Se da una parte la mia determinazione mi aiuta a 

spostare le montagne (ci sono “le prove” non scherzo! ), dall’altra il mio essere papà e dapprima 

marito, mi confonde e mi blocca nell’agire. 

Ecco il perché’ della mia resistenza nel portarle documenti che se certificano la mia buona fede da 

una parte, inguaiano mia moglie dall’altra , dilaniato da conflitti insostenibili che sono in fondo un 

contrasto, tra un atteggiamento di violenza e rancore, e uno di misericordia e amore, verso la 

persona che più ho amato(e tutt’ora amo) al mondo. 

Comprendo che così facendo rischio di autocondannarmi,  perché’ lei si sente più sollevato, più 

convinto visto le poche prove che oppongo alla controparte, non ho documenti, non ho testimoni, 

non ho avvocati che “contano”, che “costano”( non nel senso economico) ma mi creda non è così.  

 

http://www.bonfantioliviero.com/sepolto-vivo/


Io non posso sapere quanto mancherei, o se mancherei ai miei figli, di certo so che loro mi 

mancherebbero al punto di non poter sopportare nemmeno una parziale separazione da loro.  

Sono i miei figli, la mia forza, il senso della mia vita, quale genitore non si ribellerebbe a tale 

ingiustizia. Non per darle sensi di colpa, per scaricare le mie responsabilità, ma di fronte a tale 

evenienza preferisco la “fuga”, sarebbe troppo dolorosa la situazione che verrebbe a crearsi. 

Di certo so che non riuscirei a fare il papà a “part time”. 

Quale bilancia (tra l’altro è il mio segno zodiacale, ne sono orgoglioso), quale misura può decidere 

queste prove,  queste ragioni, o peggio ancora, quantificare, pesare, l’amore e la sofferenza che una 

persona prova. 

Questa unità di misura se esiste, penso si chiami solo e nient’altro che MISERICORDIA. 

Tutti noi abbiamo e vogliamo far valere le nostre ragioni, spesso però è proprio questa legittima  

volontà che genera ulteriori liti e divisioni. 

Sono proprio queste “Sante ragioni” che portano l’uomo alla pulizia etnica o a bombardare gli 

stessi indifesi e incolpevoli civili in nome della stessa pace. Quale paradosso, quale immensa 

misericordia Dio deve elargire a questo arrogante “animale razionale”. 

Forse sarebbe tutto molto più semplice ma senz’altro molto più difficile imparare a ragionare un 

po’ più con il cuore che con la ragione, troppo spesso basata sul proprio interesse e tornaconto, del 

resto : ”L’essenziale, non si vede bene che con il cuore”. 

Sporcarsi le mani, lasciarsi coinvolgere dalla vita, senza troppi calcoli portare attenzione e ascolto 

al “prossimo bisognoso”, alla voce di Dio che quotidianamente non solo ci parla ma urla.. 

l’amore e’ la forza piu’ potente che l’uomo possiede, tuttavia è anche la più umile 

La nostra scala di valori invece si basa spesso solo sull’apparenza, all’avere e non di certo 

all’essere, cercando di vivere in rettitudine, lei stesso Signor Giudice giudica in base “al peso e alla 

quantità dei documenti relativi alla nostra pratica. 

Non di certo giudica in base secondo quanto uno sa’ amare o quanto uno sa’ ricevere. 

E’ proprio a questa relatività di giudizio che mi appello. 

Per mia moglie l’apice del suo obiettivo(separazione) lo ha ottenuto pochi giorni fa’, e 

precisamente quando mi ha denunciato ai Carabinieri e ottenuto un fasullo certificato medico per 

una “presunta violenza” da lei subita; per quanto mi riguarda invece così agendo, mia moglie ha 

ottenuto l’esatto contrario e cioè” l’apice del fondo” in cui una persona umana possa arrivare. 

Pensavo (lo vivo sulla pelle) e credevo infatti che il fondo non esistesse, ma visto il 

comportamento di mia moglie in tale occasione mi devo ricredere. 

Non solo vietare la parola al proprio figlio, già di per se impacciato, visto il suo handicap fisico, 

ma addirittura reagire alla sua stessa richiesta di poter dire al telefono al comandante dei 

Carabinieri la sua semplice versione dei fatti, dandogli un calcione sugli stinchi, facendolo 

rimbalzare sulla carrozzina, mi sembra decisamente troppo anche se ammetto onestamente lo 

sbaglio, sfido qualsiasi genitore, se non incosciente, a non reagire. Del resto, a volte con gli stessi 

figli si agisce (a malincuore) “un po’ bruscamente” ma solo perché’ si vuole il loro bene, e non 

sicuramente per  dar sfogo ad una violenza fine a se stessa. 

Il colmo è che mi ritengo un pacifista incallito, (Gandhi, Lanza del Vasto, S:Francesco, Cristo, ecc. 

ecc.) amo “il quieto vivere” e nonostante sia fiducioso e sereno, chissà perché’ spesso mi trovo in 

un mare di guai.  Di certo così agendo mia moglie invece di abbattermi, mi da un ulteriore carica di 

energia nell’affrontare questa difficile situazione continuando a cercare, senza rancore 

alcuno(altrimenti impazzirei di dolore) la verità. 

Questo mio atteggiamento dicono che in psicologia viene descritto come necessità di sfida (visto 

che sono sempre stato un atleta) oppure come una gratificazione dell’inconscio 

nell’autodistruzione, nel vivere da “protagonista” un determinato dramma solo per il semplice 

autocompiacimento. Ammetto che queste teorie hanno una loro validità, infatti, mi permetta il 

termine Signor Giudice, mi fanno andare “a cagare”. 

Una vergogna Io so solo (ammetto che è una bestemmia)che invidio Gesù, crocefisso  che in sole 

poche ore, poi è morto. 

La mia sofferenza invece, sembra non avere limiti, se fosse fine a se stessa, potrei pensare che Dio 

mi vuole bene, mi vuol redimere (“Vi ho saggiati come oro nel crogiolo”) ma tutto questo con 



quale prezzo = ulteriore sofferenza per i miei tre bimbi. 

“Non è giusto, non è giusto, non è giusto,” URLO il mio lamento. Avrei lodato e ringraziato Dio se 

avesse paralizzato me (e chissà quanta gente avrebbe reso felice), prenderei volentieri il posto dei 

miei bimbetti disabili ( del resto, io ho già avuto tanto dalla vita) , vedendo invece la loro 

sofferenza (anche se dignitosa), mi è ulteriore fonte di dolore. 

Sempre in psicologia, dicono che ogni essere vivente subisce durante la nascita l’effetto  

“imprinting” e che questo ha un importanza fondamentale nel susseguo della loro crescita. 

Immagini quale effetto imprinting hanno ricevuto i miei gemelli dalle loro incubatrici, dicono che 

per rimediare a questa carenza subita non basta una vita intera di “coccole” e di “vero affetto” 24 

ore su 24. Invece come non soffrissero, anzi soffrissimo abbastanza, qualcuno ci vuole separare. 

Vogliamo catalogare o addirittura quantificare l’amore che uno dona o il dolore che  purtroppo uno 

deve sopportare? Non importa se poi, magari uno per una semplice unghia incarnita soffre più della 

mia situazione e, che comunque, non sono di certo io che subisco il dolore fisico, ma i miei figli. 

Dobbiamo comprendere e giustificare tutto perché’ l’ignoto ci fa paura, magari solo perché’ ci 

obbliga a riflettere…. a meditare. Ci crediamo a posto con il mondo intero perché’ abbiamo molte 

prove, molti “pesanti” documenti che testimoniano “le nostre Sante ragioni” di fronte alla gente, 

all’opinione pubblica, di fronte a lei stesso Signor Giudice. Non importa poi, se per far questo 

calpestiamo i nostri più elementari valori, il nostro senso di giustizia innato, la nostra coscienza 

(anima a dir si voglia ), il nostro essere a immagine di Dio. 

Sovente spiego ai miei figli che tutti (più o meno marcato) abbiamo un handicap (la stessa vita così 

breve è un handicap)  e dobbiamo perciò imparare a convivere con esso, senza  magari prenderci 

mai troppo sul serio, con un pizzico di ironia (per es. il mio handicap peggiore è mia moglie) e 

tanta, tanta santa pazienza. Accettando con fede ciò che Dio ci dona, senza mai dimenticare che gli 

stessi nostri figli sono un dono e che come tali vanno valorizzati, senza mai dimenticare che 

l’handicap più grave è l’handicap che colpisce l’anima e la rende…INDIFFERENTE:::!! Quando 

poi vogliamo nascondere queste grosse lacune, diventiamo goffi, arroganti e diciamolo pure, 

spesso ridicoli. COMPRENDO CHE I DISEGNI DI DIO MI SONO SCONOSCIUTI e che solo 

amando e perdonandoci reciprocamente, possiamo sopportare meglio le nostre difficoltà in questa 

“valle di lacrime”, e capire così che in fondo, in fondo :  LA VITA E’ BELLA Signor Giudice  le 

auguro buon lavoro,  mi creda non ho mai fatto un augurio con tanto cuore ad una persona. 

Mi appello a tale proposito al ”Gabbiano Jonathan” che vive nel profondo di tutti noi. 

Se per caso non sapesse chi fosse, lo chieda ai suoi nipotini o ad un qualsiasi bambino. 

Noi adulti purtroppo siamo troppo ”seri” per sapere queste cose, abbiamo troppe “cose importanti” 

da fare. Jonathan è semplicemente un gabbiano che abbandona le masse dei comuni gabbiani, per i 

quali volare non è altro che un semplice e goffo mezzo per procurarsi cibo e impara ad eseguire il 

volo come atto di perizia ed intelligenza, fonte di perfezione e di gioia. Diventa così 

inconsciamente un simbolo, una guida per chi ha la forza di ubbidire alla propria legge interiore, 

quando sa’ di essere nel giusto, nonostante i pregiudizi degli altri… 

 

 

“DIO DEI PADRI E SIGNORE DIMISERICORDIA, 

che tutto hai creato con la tua parola, 

che con la tua sapienza hai formato l’uomo, 

perché’ domini sulle creature che tu hai fatto, 

e governi il mondo con SANTITA’ e GIUSTIZIA 

e pronunzi giudizi con animo retto, 

dammi la sapienza che siede in trono accanto a te 

e non mi escludere dal numero dei tuoi figli, 

perché’ io sono tuo servo e figlio della tua ancella, 

UOMO DEBOLE DI VITA BREVE 

Incapace di comprendere la giustizia e le leggi” 
 
 



3)                                                                                                      Bergamo,   14/05/99    h 07’15 

 

Attesa udienza 

 

"Sta come torre ferma che giammai crolla al soffiar dei venti " 

"Stultum est timere quod vitare non potes" 

"Stultum est timere quod vitare non potes" 

"Sta come torre ferma che giammai crolla al soffiar....... 

Notte fonda ormai, continuerei a ripetere all'infinito aneddoti o piccoli mantra per cercare 

(inutilmente) di tranquillizzarmi. 

Se da una parte così facendo ricevo un seppur lieve beneficio fisico d'altra non riesco 

assolutamente a placare la tormenta, la bufera di sentimenti, emozioni, sensazioni che 

continuamente in modo disordinato si accavallano nella mia mente, turbando così il mio già' 

precario equilibrio psicofisico. 

Eppure ero convinto che mi sarebbe giunto il "riposo del guerriero" classico  di quelle persone che 

seppur esauste sanno di aver agito correttamente secondo i propri "canoni". 

Nella stessa giornata di ieri ero sereno calmo e fiducioso, forse era solo la nota reazione del malato 

terminale che proprio poche ore prima della sua morte reagisce con una lucidità, sorprendente tanto 

da dare l'impressione, o meglio l'illusione di un suo repentino miglioramento. 

Sta di fatto che sto sprecando energie preziose utili per affrontare al meglio, una decisiva giornata. 

Vista l'udienza imminente: "una giornata giusta per fare grandi cose"; del resto però come dico 

spesso ai miei  tre figli ogni giornata è particolare, è buona per affrontare con determinazione ogni 

evento sia esso piacevole o particolarmente sgradito. 

In questo stato d'animo sovente per confortarmi penso alla vita della mia Santa nonna. 

Ore, giorni, mesi, anni di malattia e sofferenza, risultato = mai un lamento una benché' minima 

imprecazione verso qualcosa o qualcuno, se non fosse che seppure indirettamente mi ha generato, 

penserei che un personaggio così non sia mai esistito e che io me lo sia sognato. 

Penso che senz'altro sia più facile costruire da soli una navicella spaziale (logico, con tanto di 

libretto per le istruzioni) e andare, partire verso la luna, che amare incondizionatamente senza 

pregiudizi calcoli o tornaconti vari, come del resto ha sempre fatto mia nonna Angela. 

Oliviero  ricordati, sovente mi diceva 

"IL MALE E'SEMPRE MEGLIO SUBIRLO CHE FARLO" 

 

Si è vero ,questo lo comprendo Nonna, ma comprendo anche che di fronte alla legge se io fossi un 

semplice galeotto, delinquente, criminale (chi più ne ha più' ne metta) pagherei giustamente per i 

sbagli commessi, ma in modo comunque sempre rapportato equamente (credo nella giustizia) al 

reato commesso, e in ogni modo "quantificato" nel tempo o nel  "prezzo" da pagare. 

Oggi invece decidono la nostra separazione personale, quale parametro, quale riferimento, quale 

"prezzo" dovrei pagare per riavere mia moglie, i miei figli, a mia famiglia ancora unita? 

Se ancora oggi  io stesso non so darmi ne' farmi una ragione valida, anche per il solo fatto di essere 

qui “scioccato” in un tribunale. 

Più Amo mia moglie e cerco di capire cosa l’anno portata a questa estrema decisione(separazione) 

; più lei a disagio dal mio “corretto” modo di agire rincara la dose inventandosi ulteriori motivi per 

alimentare i suoi risentimenti, o meglio il suo odio nei miei riguardi. 

Credo che la volontà e la determinazione portate all’estremo siano più resistenti dello stesso 

acciaio, l’animo diviene  così impenetrabile, perforabile solo con immenso amore e misericordia. 

Secondo i "Dottori della mente" si viene così a creare un classico esempio di " feedback " 

..irreversibile. . irremovibile..  

Più io amo e più lei mi odia. 

Eppure basterebbe semplicemente che io smettessi per un attimo di amarla che il cerchio si 

romperebbe. 

Mettendomi sul piano di una persona razionale, farei valere le mie ragioni, reagirei così alle varie 

angherie subite, con le stesse armi (a colpi di  denunce) 



Improvvisamente sono sicuro che allora si aprirebbe uno spiraglio, una possibilità (seppur minima) 

di riconciliazione, ma con quale prezzo; avere vicina una persona legata, carcerata, costretta a 

fingere di amarmi solo per convenienza? 

Ecco perché' gli stessi dottori della mente non possono comprendermi; del resto (spesso arroganti), 

loro stessi non ammettono i loro limiti: non importa se poi entrano in crisi di fronte ad un "Genio", 

ad un ”Pazzo" o semplicemente di fronte a due bimbetti disabili in carrozzina, solo perché' queste 

persone non rientrano nei "parametri comuni" (nel branco) delle persone cosiddette normali. 

Non riescono a catalogare, quantificare la loro capacità di comprensione, di amare, soffrire, di 

intendere e volere. 

Grazie a Dio, ne sono convinto, ognuno di noi è una persona particolare, non classificabile, unica, 

anzi è proprio questa sua originalità che  la distingue dagli altri esseri viventi ,che la rende libera 

nel suo agire, che la inserisce (volente o no) nel misterioso disegno divino. 

Cellula che si fa corpo e immagine di Dio. 

“Signor bonfanti…Signor bonfanti…”. 

Mi sveglio di colpo dal mio torpore, dal mio isolamento, scendo dalle nuvole, e comprendo che 

sono in un tribunale.  

Seduto vicino ad un improvvisato tavolino, sto cercando di dare “corpo” alle mie sensazioni, mi 

trovo così improvvisamente in mezzo ad un enorme  casino a un via vai di persone tutte tristi, 

indaffarate, preoccupate. 

L’avvocatessa di mia moglie mi richiama: ”Signor Bonfanti sono le 9,30 tocca a lei presentarsi 

davanti al giudice”. 

Preso alla sprovvista mi viene un attimo di sconforto e penso che se dovesse uscire la verità sono 

rovinato; infatti comprendo che i miei guai sono dovuti, in fondo, in fondo, alla mia bontà alla mia 

troppa onestà, se scoprono questo, sono sicuro che piu’ nessuno mi temerebbe, mi porterebbe  

rispetto e perciò considerazione. 

“Ebbene si Signor Giudice ammetto di essere onesto, spero solo che non si sparga la voce, 

altrimenti sono davvero rovinato, nessuno si fiderà più di me”. 

Mi rimetto la giacca, sistemo la cravatta, controllo le scarpe, eh.. si.. mi sono proprio vestito bene, 

come se fosse la festa del mio Patrono ”La Madonna del buon Consiglio”. 

Un ultimo pensiero, o meglio, una preghiera proprio a Lei, perché’ mi stia vicino e mi assista, visto 

che mi presento da solo di fronte al Giudice. 

Un respiro profondo, un battito di ciglia, e via…. 

“Sta come torre ferma che giammai crolla al soffiar dei venti” 

“Stultum est timere quod vitare non potes” 

“Sta come torre ferma che giammai crolla al soffiar….. 
 
 

 
 



4)   In predicato per  volontariato in Albania ..                                                                                                          

 

 
 



 

5)                                                                                                      Un’eccezionale …capitale 
 

Strana la vita spesso programmi meticolosamente ogni evento e poi ti trovi comunque all’improvviso in 
una situazione del tutto imprevista. 
Nonostante con determinazione vuoi imporre la tua volontà ti rendi conto che le avversità ti sono 
superiori e ti devi così rassegnare. 
Lasciandoti poi “trasportare” in queste nuove situazioni venute a crearsi, comprendi che forse trovi 
quello che inconsciamente cercavi, e realizzi così ciò che in fondo desideravi. 

Questa estate volevo trascorrere una vacanza particolare, facendo qualcosa di utile per gli altri in modo 
di sentirmi “vivo”, e reagire così ad un periodo non certo felice per me. 
Purtroppo dopo mesi di inutile attesa la stessa protezione civile mi ringrazia per la cortese collaborazione 
e disponibilità, ma io non rientro più nei loro programmi di lavoro a Valona (Albania) Per diverse 
circostanze lo stesso discorso dicasi per la Caritas, e la Croce Blu di Gromo, nei loro progetti in Kosovo. 
Busso inutilmente al movimento laico per i diritti umani, visto che anche loro sono impegnati con diversi 
progetti nei Balcani, ma pure li nessuna risposta. 

Prendo coraggio non mi abbatto e decido così di trasformare in realtà un mio vecchio sogno, andare in 
Bangladesh a trovare un caro conoscente: Padre Ezio. 

Solo che avere il visto per questo paese sembra una cosa impossibile, decido allora di puntare sulla 
“vicina” India. 
E’ così che dopo una serie di altrettanti disguidi  che vi risparmio, mi trovo per caso a Calcutta, solo ma 
quel che  è peggio… senza sapere una parola di inglese. 
Grazie a dio dopo essere stato al Consolato Italiano e temporaneamente sistemato, ho incontrato dopo 

tre giorni un frate italiano (Pasquale), che lavorava dalle suore di Madre Teresa. 
Già per il solo fatto di parlare italiano ero al settimo cielo, ma il massimo risultato lo ottenevo quando 
appoggiato su di una grande “scatola” di marmo chiedendo informazioni sul sepolcro della Santa Madre, 
lo stesso frate senza proferire parola con gli occhi mi indicava che vi ero appoggiato sopra. 
 
Comincia così per me una esperienza stupenda, straordinaria, come del resto è straordinaria e magica 

questa città. 
A Calcutta infatti, non vi è una via di mezzo,  si vive sempre intensamente nell’estrema situazione sia 
nella buona che nella cattiva sorte. 
Non esiste il colore grigio, o è nero o è bianco. O si è saggi o si è pazzi, peccatori o santi… o si è ricchi o 
miserabili. 

Negli stessi slam costruiti perlopiù con cartone, poi trovare un negozietto con Internet e l’e-mail;  
Mentre ci sono gli uomini cavallo che trascinano scalzi i risciò, nel contempo si può viaggiare con il 

metrò. 
Già il semplice attraversare la strada diventa un’avventura. 
In pieno periodo monsonico, ti puoi trovare con l’acqua alla ginocchia, cercando di seguire la scia dei 
risciò per non finire in qualche buca e ferirti i piedi, vera e propria fobia visto la grossa probabilità di 
prenderti un accidente. 
Infatti senza troppo guardarti in giro altrimenti ti senti mancare, quando ti accorgi che oltre, la solita 
merda, galleggiano sull’acqua anche diversi topi morti, di diversa stazza. 

Uno si fa l’immagine dell’India pensando che è il paese dei splendidi templi, dell’arte dei suoni, dei colori 
e  profumi, culla delle molteplici religioni, che invita alla meditazione e alla pace interiore invece qui tutto 
sembra proprio l’opposto. 
 
Devastante è il rumore, miriadi di veicoli ( se si possono chiamare così), si muovono in modo caotico, 
tutti suonano come una sorta di identificazione, un modo di sentirsi vivi, lo smog lo senti subito nei 

polmoni, così come il forte tanfo intasa le narici. L’umidità ti appiccica oltre che i vestiti anche lo stesso 

fumo di scarico, come non bastasse il contorno ti offre visioni apocalittiche, migliaia di persone che 
vivono letteralmente sulla strada. 
Ricordo a tale proposito la prima scena che ho visto appena giunto in città: un bimbo nudo che sopra un 
mucchio di letame litigava con un cane ed un corvo per contendersi un pezzo di cocco marcio. 
 
Sembrava di essere in un mondo surreale, sembrava di essere in un girone dantesco. 

Già volevo tornarmene a casa subito, troppo forte era lo shock ricevuto, eppure ero già stato come 
volontario due anni in Bolivia, e pensavo di essere già navigato, pensavo che certe realtà erano solo 
finzioni per un film o erano esagerate per dare più peso ad un …libro 
 
Subito ti rendi conto che Calcutta è piena di merda e di letame , ma forse anche piena di magia e amore. 
In questa bolgia tra una moltitudine di variopinti colori, delle suore in sari bianco, diventano veri  e 
propri angeli, calati in questa valle di lacrime per donare un seppur lieve ausilio a questi inediti dannati. 

Suore magnifiche, lavorano duro, pregano forte, ma soprattutto amano…sempre e comunque con il 
sorriso sulle labbra e la serenità nel cuore. 

 



Proprio frequentando la loro casa madre, come una sorte di miracolo ti accorgi che Madre Teresa è 
ancora presente tra loro.Forse sarà  la statua di gesso che la ritrae ancora seduta nel suo solito posto a 
pregare dopo una faticosa giornata di lavoro, o forse saranno le  sue molteplici scritte che invitano alla 

riflessione, o  forse solo perché in mezzo a tutti quei sari bianchi Lei divertita si confonde e si nasconde 

felice e spensierata nel continuare il suo lavoro. 
Incredibile notare nelle foto che la ritraggono, quanto sia bello questo piccolo nanerottolo, quanto le 
stesse suore che ora osservo siano veramente altrettanto belle, tanto da fare invidia.  
Una vera bellezza, data forse dalla bontà d’animo che da loro trapela. 
Proprio lavorando con loro ho assistito a due episodi indimenticabili. 
Andando a fare visita con altri volontari (di diversa età e nazionalità) ad un lebbrosario, dove per motivi 
precauzionali noi non potevamo lavorare, eravamo tutti concordi nel notare come questi lebbrosi erano 

felici e sereni. Ben tre pasti al giorno, tutti avevano una loro occupazione, e come non bastasse facevano 
di tutto per mostrarti la loro gioia. 
“Peccato” che verso la fine della nostra visita notammo l’unica nota stonata di quest’isola felice:  
una ragazzina triste con gli occhi lucidi. 
Ricordo che fu proprio questo piccolo particolare a rimetterci di fronte alla dura e cruda realtà. 
Anche se all’apparenza sembravano felici,  ci rendevamo giustamente conto che:  
“L’essere lebbroso non è il massimo della vita”. 

Fuori dalla loro “isola” anche il più miserabile dei miserabili rifiuta ogni tipo di contatto con queste 

persone, convinti che siano dei dimenticati da Dio. 
 
L’altro episodio indimenticabile invece sembra tratto dal libro cuore, o da una favola di Andersen dal lieto 
fine, o forse è stato un semplice …miracolo? 
Una volontaria americana, insegnante di nome Margaret, non sapendo come trascorrere le sue vacanze, 

invece di andare alla solita spiaggia, ha deciso di lavorare due mesi…nella Città della… Gioia. 
Qui ha conosciuto Thomas un bimbetto ipovedente, con grosse difficoltà neuromotorie tanto da 
obbligarlo a letto da otto anni e cioè da quando è nato. 
Bene a distanza di un solo mese, Thomas con l’ausilio di una sedia ora goffamente cammina , 
meravigliosa e contagiosa diviene la sua felicità. 
Mi chiedo chissà quante Margaret ci potrebbero essere sulle nostre spiagge, mi chiedo quanto sono 
incomprensibili e nello stesso tempo semplici i disegni di Dio. 

Io stesso mi sentivo stupidamente solo e rifiutato da tutti, ed ora soffocato dagli abbracci di questi 
bimbi, mi sento accolto e amato mi sento…uno di loro, non bastano le mie mani per accoglierli tutti, 
spesso e volentieri  mi trovo attaccato un bimbo ad ogni dita. 
Mi rendo conto che forse sono spettatore di una altro miracolo che mi riguarda direttamente. 

 
Se già al primo giorno giunto a Calcutta, volevo scappare a casa per baciare la terra natia una volta 
giunto a Linate, ora mi accorgo a distanza di un solo mese che se non fosse per i miei tre stupendi figli, 

io chiederei addirittura la nazionalità indiana pur di non lasciare questa sorta di “paradiso”. 
Proprio i miei tre figli però mi fanno capire che dopo tutto non serve viaggiare molto, per capire che le 
magie di Calcutta le possiamo trovare ovunque, quando impariamo ad amare incondizionatamente. 
Comprendo come dice Madre Teresa: “Che Calcutta  è in tutto il mondo, ovunque ci sono i non amati, i 
respinti i dimenticati; è la solitudine la vera lebbra e c’è a Roma come a Calcutta...e a Petosino aggiungo  
 

Altro episodio che mi rende particolarmente felice è notare come proprio qui in India dove le religioni  
più diffuse sono induiste e musulmane, mi senta fiero e fortunato anche solo per il fatto di essere un 
semplice cristiano. Di certo il “mio dio” non guarda tanto alle razze o alle caste, alle grazie o alle 
disgrazie che colpiscono la gente, al contrario guarda direttamente nel cuore di ogni uomo, predicando 
solidarietà amore e misericordia, la stessa Madre Teresa ci è di monito. 
Bello notare che senza macchina fotografica mettevo in crisi la maggior parte degli indiani. Per loro è 

inconcepibile che uno straniero viaggi senza di essa per poi potersi avvalorare. 

Di certo loro non sanno che io ho un modo tutto particolare per documentarmi. 
Fisso un determinato soggetto chiudo gli occhi e come se fosse ancora visibile ..clik..  
scatto una mia foto cerebrale, sicuro che sarà così conservata in eterno non solo nell’immagine ma 
anche nei suoni rumori e odori.  
Rievocando questo viaggio in India sovente mi vengono appresso tre di queste particolari… foto: 

..gli occhi lucidi della ragazzina lebbrosa che mi esorta a non essere arrogante ed essere cauto 
nel dare giudizi 

Gli occhi diafani di Thomas ed il suo sorriso contagioso  che mi esorta a ringraziare dio per ogni 
miracolo che quotidianamente  con gioia ci dona 
…e non ultimo una strana foto che ritrae una piccola suora con un abito candido, anzi lucente, 
che si aggira sorridente in una magica città, e ci esorta a coniugare il verbo più semplice…..love 

 

 

 



Altro che Love meglio i piedi per terra..  Love di certo non me lo dimostra il mio ex legale che solo mesi dopo mi fa 
partecipe di questa sua richiesta al Tribunale dei minori a  mio favore (almeno pare) ma che però nemmeno risulta 
tessere mai sta protocollata …solo per  riarsi le spalle per non dire c… 
Assurdo che sempre in questo suo scritto ribadisca che io chiedevo di togliere la potestà alla ex coniuge 
assurdo…mai pensato non solo richiesto i nostri figli hanno bisogno di tutte e 2 i Genitori e .. di tanta serenità 

  

  



 
Assurdo qui il tribunale dei minori dichiara la propria incompetenza e poi  poco prima della sentenza del mio 
licenziamento  mi impone la Terapia farmacologica (nemmeno fossero medici) senza sottopormi a  Perizia) da farsi 
nell’Ente ospedaliero con cui avevo il contenzioso del risarcimento figli e del licenziamento appunto poi vinto al 1 ° 
.rifiuto la terpia e mi tolgono del tutto la visite i figli SOLO DOPO  anni su mie diverse richieste vengo sottoposto a 
perizia tutto ok  ma intanto i i figli maggiorenni non vogliono più sapere del loro Padre   
Un bel procedere vero quello delle ns istituzioni e il bello che si credono furbi andare contro Natura la stessa si rivolta 

 

 
 
 
 
 

 



 

Inizia per me un altro incubo;  
solo senza legale mi devo arrangiare a tamponare tutte le Pratiche in corso  
con il grosso rischio di non Essere Considerato se non come paranoico,  nel dover 
specificare per forza di cose ogni mio Atto.. 
 nel frattempo l’Emarginazione dei parenti  paesani colleghi  ecc.. 
 

 

Procura presso la Pretura (nr. 35/20-2) 
 
-Invito per la presentazione di persona sottoposta ad indagini -Atti interrogatorio 
effettuato presso i carabinieri di Villa d'Alme il giorno 11/06/1999 

 
- una mia istanza per delucidazioni in proposito -attestazione Procura della 
Repubblica di Bergamo 
 

1) 

 



 

2) 

 
Avevo riferito a mia moglie che senza soldi non trovando alloggio non poteva per legge buttarmi fuori casa ..e lei si 
gioca il jolly mi dice che la legge è dalla sua parte e che io non ho più diritto alcuno sui figli e perciò ridendo afferma 
che sono messo male e che me ne devo andarmene fuori dai coioni..  
Usa una denuncia di suo Padre per violazione proprietà privata (ero entrato nel  loro  giardino a prendere mio figlio 
che voleva venire con me a vedere la finale di calcio all’Oratorio come accordi già prefissati.. poi non contenta si reca 
dal parroco per mostrare un manica strappata nel tentativo di toglierla dal figlio che stava picchiano.. per  recarsi poi  
dalla ns medico Lorenzi (che finalmente ho lasciato) che scrive di una barretta di occhiale leggermente piegato e di un 



lieve rossore dove lo stesso si adagia… e per questo 10 ani dopo verrò condannato !!??!!! vedi oltre   
…non è certo così che si aiutano 2 Genitori caduti in disgrazia.. 

 

  
  

 

 

 
 

 

 

 



 

 

 

Inizia per me un altro incubo;  
solo senza legale mi devo arrangiare a tamponare tutte le Pratiche in corso  
con il grosso rischio di non Essere Considerato se non come paranoico,  nel dover 
specificare per forza di cose ogni mio Atto.. 
 nel frattempo l’Emarginazione dei parenti  paesani colleghi  ecc.. 
 

 

 

 

 

 
Denunce-Querele  

 
-Denuncia maltrattamento figli del 19/08/1999 con relativa attestazione 
della Procura della Repubblica di Bergamo -Denuncia-Querela per diffamazione 

nei riguardi di mia moglie Alborghetti e del mio ex legale sig. Menga del giorno 
18/05/2000  

 
-Denuncia-Querela per violenza subita dalla mia moglie Alberghetti il giorno 
26/05/2000 

 
-Denuncia-Querela per sostituzione di persona, falsità in scrittura privata del 

03/06/2000 
 
-Verbale di denuncia nei confronti del mio Parroco Gotti Don Angelo datata il 

16/06/2000, con relativa rettifica  
 
-Segnalazione al Consiglio dell'Ordine Avvocati di Bergamo, per accertamento 

possibili illeciti, subiti dal mio ex legale, datata il 21/06/2000  
 
 

 

 

 

 

 



 

 

 
 



 

 



 

 



 
ATTO DI DENUNCIA-QUERELA 

 
IL SOTTOSCRITTO BONTANTI ALVIERO. NATO A BRUNICO.BZ. 1 IL 17.10.1956. RESIDENTE IN 

SORISOLE VIA VOLTA 8. Dichiara, visto il palese atteggiamento illegale dei mio ex avvocato 
vedi denuncia in data 18/05/2000,(All.10) che nemmeno mi aggiornava sulle molteplici 
accuse e diffamazioni che a sproposito mia moglie mi rivolgeva anche tramite documenti 
legali e sempre comunque a mia insaputa, di esporre quanto segue:  
1) Il sottoscritto è stato titolare esclusivo del c/c n. 10/3464 presso la filiale n.6 di Bergamo 
dell'istituto Bancario S. Paolo. IMI; 
2) nel corso del giudizio di separazione giudiziale tra coniugi, attualmente pendente presso il 
tribunale di Bergamo (R.G.N. 699/99), sono venuto a conoscenza di una richiesta di finanziamento 
(n.98461360 del 10.07.1998), avanzata in mio nome presso la filiale in oggetto, per importo 
originario di £. 13.000.000.(vedi allegato n° l), 
3) La firma che risulta apposta in calce al documento non è sicuramente mia (vedi fotocopia carta 

identità allegata),confermo la totale estraneità alla richiesta di tale finanziamento, con la certezza 
inoltre di non aver mai sottoscritto alcuna documentazione che potesse delegare alcuno in tale 
proposito. 
4) In seguito di un colloquio con il funzionario responsabile di tale evasione, ho presentato 
personalmente, visto le titubanze del mio ex legale, una richiesta scritta datata il 10.09.99. qui 

allegata il quale rimanda ogni responsabilità oggettiva alla banca del Credito Cooperativo Sorisole 
5) Con raccomandata del 16/09/1999 (all.n.2) la Banca S. Paolo mi ha comunicato il recesso dal 
contratto di conto corrente motivando il tutto con argomenti infondati ed inconsistenti. 
7) Il fatto che in tale filiale (n.6) sopracitata si sia potuto far circolare in passato altri documenti 
recanti la mia firma abusiva, conferma le mie riserve e volontà di fare infine chiarezza (vedi 
all.n.9) sul mio ce. dove ero, rammento, l'esclusivo titolare. 
8) I miei sospetti hanno fondamento anche per il fatto che mi è stato comunicato che il residuo 
del finanziamento sopracitato sia stato estinto da mia moglie Sig.ra Alborghetti Nadia, che 
asserisce a mia insaputa anche di essere fideiussore dell'operazione (?)(?). 
9) Mia moglie Alborghetti risulta sia stata obbligata dalla banca a pagare tale importo residuo del 
finanziamento da me pagato fino al settembre 1999, mentre la stessa dichiarava al giudice per la 
separazione giudiziale che rea obbligata a lavorare, perché' io dal maggio 1999 non le passavo 
alcune genere di aiuto materiale (?)(?). Strano che il mio avvocato per ben tre mesi dopo la 
sentenza di separazione si sia reso letteralmente irreperibile, mentre dichiarava con diversi fax 
che io non potevo passare i soldi alla mia famiglia perché ero in congedo non retribuito, mentre in 
verità oltre che a pagare la rata del mutuo fatto a mia insaputa appena saputa tale calunnia sono 
accorso a pagare ciò' che gli era dovuto. Passi il fatto che ancora tutt’oggi non ho ricevuto alcun 
risarcimento in merito, ed ora come non bastasse vengo addirittura diffamato!!! Mi sembra 
veramente eccessivo 
10) Mia moglie Sig. Alborghetti inoltre sempre a mia insaputa aveva  provveduto spontaneamente 
in data 01.02.1999. ad estinguere un altro mutuo già concesso in precedenza al sottoscritto dalla 
banca del Credito di Sorisole (ali.n°5) di cui eravamo cointestati. 
Non posso fare altro che prendere atto che mia moglie in poco tempo abbia estinto 
anticipatamente ben due finanziamenti a me concessi e stranamente poi lamenti di non avere 
nessuna disponibilità economica e di dover perciò lavorare e delegare poi l'assistenza dei nostri 
tre figli (due dei quali, i gemelli portatori di handicap) a delle persone anziane. 
Mentre io lascerei a lei tutta la mia busta paga pur di darle la possibilità di stare a casa con i figli. 
Non posso, fare a meno tra l'altro accennare il fatto che soffro enormemente l'imposizione di 
assistere i miei figli solo i fine settimana alterni, contro la mia, e soprattutto la loro volontà. 



11) In risposta alle contestazioni ricevute, l'istituto Bancario S. Paolo mi ha inviato una Racc. A. R. 
ricevuta il 25.10.1999 (all.n6), dichiarando argomentazioni che non mi hanno convinto, 
fermamente deciso che si faccia piena luce sui fatti narrati da parte della magistratura 
competente, sulla base di quanto sopra esposto, ritenendo che risultino integrati gli estremi di 
reato nei miei riguardi, propongo formale atto di =  

Denuncia querela 
Nei confronti di ignoti, per reati di sostituzione di persona p.e p. dall'art.494 c.p., falsità materiale 
commessa da privato, p.ep. 482 c.p.. falsità in scrittura privata, p.e.p. dall'art.485 c.p., false 
dichiarazioni sulla identità o su qualità personali o proprie o di altri, p.e p. dall'art. 496 cp., nonché 
per ogni altro reato che l'autorità giudiziaria intenda ravvisare, chiedendo espressamente 
chiarezza nel rilevare eventuali accertati responsabili  
Si allegano: 
l) Copia della richiesta di finanziamento  
2) Comunicazione di recesso dal c/c. 
3) Raccomandata n.9798 del 27.09. 1999. E' attualmente reperibile dal mio ex legale  
4) Comunicazione estinzione finanziamento S. Paolo 
5) Comunicazione estinzione finanziamento Banca Credito Cooperativo Sorisole, 
nella quale mia moglie asserisce falsamente di pagare tuttora un mutuo per il pagamento di un 
pulmino già da me estinto. 
6) Raccomandata A.R. dell’istituto S. Paolo ricevuta il 25.10.1999. 
7) Copia carta di identità in modo di poter procedere all'immediata comparazione calligrafica 
della mia firma con quella apposta sulla documentazione del finanziamento 
8) Estratto conto al 03.19. 199 ed assegno n. 0752652986-07 di £. 1.000.000; 
9) Richiesta di chiarimenti del 10.09.1999. 
10) Estratto degli atti inerenti alla separazione giudiziale impostami, dove mia moglie tramite il 
suo legale asserisce falsamente che io non solo non ho mai assistito i miei figli nel senso affettivo 
ma anche in quello materiale ed economico dichiarando poi che non gli passavo gli alimenti 
dovuti mentre continuavo a pagare le rate del mutuo 
11) Verbale denuncia- querela datata il 18/05/2000 
 

 



 
 
 

Allegato 1 

 
 



 

Allegato 2 

 
 
 



 

Allegato 3 

 
 
 
 



 
 
 

 
 
 



 
 
 

Allegato 4 

 
 



 
 
 

Allegato 5 

 



 

Allegato 6 

 
 
 



 
Allegato 7 

 
 



 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 



 
 

 
 

 
 

 



 
 
 

 
 
 



Se non fosse per una strategia ben pianificata mia moglie parrebbe impazzita.. Infatti  perfino non mi aveva pagato le 
rate del condono edilizio della casetta del bosco e nemmeno mi aveva comunicato la sospensione dei  lavori che l’ 
allora Vigile  ( severo solo con me, ora impiegato all’anagrafe) gli consegnò e lei firmò a mia insaputa falsificandomi la 
firma giustificandosi poi una volta scoperta che non voleva che mi …”preoccupassi troppo”.. 

 

altra mia firma falsificata 

 



 

Segnalo all’ordine la sconvolgente “tutela” del mio ex legale il Presidente dell’Ordine ai tempi era 
TACCHINI e cioè il marito della  Giudice d’Urbino presidente del tribunale dei Minori di Bs  
…è proprio piccolo il mondo e can non mangia cane  

 
 



 
 
 
 

 
 



 
 

Mancava solo il Parroco  

 
 



 
 
 

 
I militi mi “consigliano” (?) come redigere meglio il mio esposto obbligandomi a non riferire la   frase del 
Prelato e precisamente quella inerente a… recarmi sui ponti  di Sedrina. 
Il giorno seguente 1 Tasca ex sindaco ex maestro Padronato S. Vincenzo ( come il prezzemolo?) mi incalza fino 
a convincermi  a togliere l’esposto perché di fatto oltre essere peccato e controproducente in ogni caso   



 
 

Come non bastasse  

 
Sempre i militi mi correggono il “Compito”  e mi dettano al meglio… affermano che però c he miglioro !!! 

 
 
 
 



 
 
 
 

Inizia per me un altro incubo;  
solo senza legale mi devo arrangiare a tamponare tutte le Pratiche in corso  
con il grosso rischio di non Essere Considerato se non come paranoico,  nel dover 
specificare per forza di cose ogni mio Atto.. 
 nel frattempo l’Emarginazione dei parenti  paesani colleghi  ecc.. 
 

 

 

 

 

Segnalazioni 

 
 

Ordine Avvocati  Vs avv. Chiafele         (Maggio 1999) 
 
-A.S.L.                                      (09/06/2000) 

 
-Assistente sociale                   (19/06/2000) (04/07/2000) 
 

-C.T.U. Dott.ssa Arpaia                   (23/06/2000) 
 

-Rac. A.R. Metanodotti Cremaschi (07/07/2000) 
 
-Rac. A.R Alberghetti Nadia          (08/07/2000) 

 
-A.N.F.F.A.S. Cav. Paruta          (10/07/2000) 

 
  
 
 

 
 

 

 

 
 
 
 
 
 



Segnalazione all’ Ordine Avvocati  
Cinque minuti di consulto e l’avvocato Bonanno mi fa pagare 500.000£. 
Mi dicono che i legali sono tutti legati tra loro ,la mia Pratica è rognosa devo uscire dalla Provincia  
Un parente* molto stretto ma che vedo 1 volta al decennio, mi consiglia una legale tosta a Coccaglio;  avanti indietro 
spesa e senza resa se non …la conferma che …cane non mangia cane  
 

*Zio che gestiva un colorificio e che fece firmare a suo favore l’atto di vendita della casa paterna, dove abitavamo, a suo padre 
moribondo. Stupido io o malvivente lui ? io gli ho dato l’opportunità di rimediare. Verrò a sapere che era amico (e vicino nella villa 
della Maresana ) del Primario della Medicina del Lavoro che in modo subdolo e da malfattore  mi impose la visita psichiatrica per 
mia fortuna  a mio favore (grazie  Prof. Biza v. oltre) . Volevo rivederlo per comprendere il perché del suo illecito ma sarà pure un 
caso.. ma venne rimosso  dall’incarico.. 

 

 
 
 



Segnalazione ASL 

 

 



 

Segnalazione ASSISTENTE SOCIALE  

 

 
 



 

 

 



 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



Segnalazione T.C.U. 
T.c.u. in apparenza bravina ma come verrò a saper poi è moglie del  Direttore del Padronato s. 
Vincenzo pure qui me lo trovo… Bergamo bigotta padrona e vaticana dunque CONFLITTO DI INTERESSI? 

 

 



 

 

 
 

 
 



 
 

Segnalazione UTENZE NON PAGATE 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 



 
 
 
 
Da leggere ..                                                            
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 

 
 

Solo a modo di esempio allego qui una delle tante utenze non pagate ..stupido io ? no mi fidavo 
del resto era lei l’incaricata, diplomata Ragioniera compilava i Mod. 701 ai paesani,  presumo 
sapesse cosa stesse facendo 
Allegato 1. Mi fece recapitare il suo  canone Tv sul mio nuovo indirizzo  
Allegato 3.4. Nascose con le dita lo spazio del mancato bollo del pagamento giurandomi che lo 
aveva saldato poi l’amara verità ed altra spesa per me già in difficoltà non erano comunque i soldi 
spesi che mi facevano soffrire ma il suo demoniaco atteggiamento furba astuta? O deficienti io?  

 

 

 
 
 
 



 

Segnalazione A.N.F.F.A.S. 
 
 

 
 



Segnalazione pure per una semplice richiesta vacanze 

 
 

 



.. nel frattempo sempre più indifeso ed offeso le Pratiche legali proseguono  

 
Da notare le gratuite offese rivoltomi della avv. della ex coniuge che è la stessa legale per il  risarcimento dei ns figli 

 
Notare la sfilza di francobolli ..una  vita spesa in francobolli ho sborsato un patrimonio in bolli/e 

 
 
 
 



 
 

 



 
 
Intanto procedono le pratiche pure miliardarie che sia questo il vero problema = l’ingordigia umana  

 
 
 
 



 
 

Il nostro legale (?) Pizzocheri mi temeva dicendo che chi mi fa del male poi gli capitano guai e si 
toccava le palle dichiarandolo ..che pena e si dicono ricchi  
Mi riferirono pure che una volta affermò testuali parole = 
Lo temo bisogna eliminarlo  questo è strambo gli interessa solo il Bene dei suoi Figli e non i soldi  

 

 
Fine??? Magari……..                                                                                                            continua…….. 

 


